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Da domani domenica l'annuale mostra agricola zootecnica 

E' tempo di Miflenaria 
1,, ovvero Gonzaga in festa 

• • Si rinnova da domani a domenica prossima 
11 settembre il più tradizionale degli appunta­
menti con le fiere agncole nazionali. Tanto tradi­
zionale che è valso l'appellativo di •Millenaria' 
Si tratta, ovviamente, dell'annuale fiera di Gon­
zaga, la cui risonanza travalica i confini d'Italia 
Una ultrasecolare (ne sono accertati almeno 
sei) occasione di scambi commerciali per tutto 
ciò che riguarda l'agncoltura e la zootecnìa, cui 

da sempre si affiancano i caratteri della festa 
Doppiare con innumerevoli manifestazioni spet­
tacolari e folklonstiche 

Negli ultimi anni la «Millenaria» ha prodotto 
uno sforzo notevole per qualificarsi sempre più 
e meglio come punto di nfenmento non solo 
espositivo e commerciale Numerosi sono, inlat* 
ti, ) convegni tecnici che si svolgono durante la 
settimana su temi di grande interesse che tocca­

no tutti i settori legati alla produzione, trasfor­
mazione, commercializzazione dei prodotti 
agncoli, sulle legislazioni specifiche, i modelli 
moderni di imprenditonalita, i problemi inerenti 
alla salute dei consumatori e via dicendo 

Ed è appunto attraverso questa capaciti di 
rinnovarsi e di legarsi direttamente con l'attuali­
tà che la iMillenana» rinnova ogni anno il pro­
prio successo 

Piccolo borgo 
grande mercato 
e poi venne 
la tecnologia 

« Ò V M M M Ì M t C C A 

i ta La .Millenaria, ha avuto 
origine In una tona particolar­
mente adatta all'agricoltura, 
su terreni fra I più fertili pro­
sciugati attorno all'alveo prin­
cipale del Po, al confine fra le 
province di Mantova e di Reg­
gio Emilia, La canalizzazione 
dal Bui™, l'attua**™ di ope­
re di bonifica e il disbosca-
memo del territori - che un 
tempo costituivano ricche ri­
tti™ <H caccia per i signori 
locali-trasformarono la valle 
In una pianura tempre più in-
tensanwnle coltivabile 

Ut prime colture, essendo I 
terreni non ancora completa­
mente sottratti al ristagno dei-
te acque, erano costituite dal 
ta e ds altri cereali, nonché 
dtìta foraggiere perH bestia­
me, Con II tempo e le opere di 
bonifica ti crearono condizio­
ni Mmpie pia favorevoli allo 
•viluppo dell'agricoltura, ri­
chiamando lavoratori da altre 
zone più povere t e piccole 
enote agricole diventarono 

j f c f t M t W * BKl«riJlSO: 
ttniTrono case e stalle (alcune 
tuttora esinanii tono veri e 
propri capolavori di architet­
tura rurale) Si svilupparono 
nel contempo I centri abitati­
vi le borgate le frazioni, i Co­
muni 

In sostanza questa terra e 
diventala I* più fertile, la più 
produttiva della valle Padana 
Merito dell'operosità, dell'in­
gegno e anche delle lotte so­
stenute dalla gente più umile 
per stimolare la realizzazione 
di quelle opere indispensabili 
per erano migliori condizioni 
di lavoro, più produtttvita, più 
progresso sociale 

Al centro di questo territo­
rio, nel quale ti tono verificate 
negli anni e net secoli tali tra-
sfomatlonl. c'è Gonzaga, sot­
to la cui giurisdizione un tem­
po «'erano anche 1 territori 

degli attuali comuni di Moglia, 
Pegognaga, San Benedetto e 
Suzzare successivamente 
staccatisi e divenuti autonomi 
O'ullimo è stato Moglie nel 
1877) 

Qui venne istituito certa­
mente oltre seicento anni fa -
secondo dati accertati - un 
grande mercato annuale che 
aveva Una durata di tre-quat-
tro settimane a cavallo tra la 
fine di agosto e II mese di set­
tembre, periodo nel quale ter­
minava le raccolta del prodot­
ti e avveniva lo scambio o la 
vendita dei cereali, bestiame, 
l'acquisto di sementi e altri 
prodotti necessari sia per l'a­
gricoltura, sia per la casa, sia 
per le persone In quell'occa­
sione si radunavano a Gonza­
ga mercanti provenienti da 
tutte le parti d Italia e anche 
dall'estero, interessali al com­
merciti del bestiame bovino 
ed equino. Questo mercato 
che si chiamava genericamen­
te «nera di Gonzaga., prese 

JMttDOff di -Miwaria» per 
le sue origini secolari, mante­
nendo per lunghissimo tempo 
la caratteristica; prevalente­
mente agricola basata sul 
commercio del bestiame e dei 
prodotti della terra. 

Nonostante II trascorrere 
del tempo la Fiera è rimasta 
pressoché intatta nella sua pe­
culiarità fino a non molti anni 
(a, quando 11 progres» tecno­
logico e la meccanizzazione 
Danno reso indispensabile la 
trasformazione del lavoro 
agricolo por adeguarlo alla 
nuova realtà, li progresso tec­
nico ha modificato quasi Inte­
gralmente I sistemi e i mezzi di 
conduzione e di coltivazione 
della terra, itducendo il fabbi­
sogno di manodopera agrico­
la e determinando il massic­
cio esodo dalle campagne e 
l'inurbamento di masse di 

A colloquio col presidente Enzo Salvatemi 

Ticidizione più novità 
la ricetta del successo 
Fiera specializzata, sagra paesana, occasione di 
incontro e di dibattito, punto di riferimento per 
vasti settori produttivi, appuntamento culturale e 
scientifico. La fiera di Gonzaga è tutto questo, e 
anche di più è storia, tradizione ed anche sforzo 
comune di tanta gente. Dei caratteri specifici e 
degli obiettivi delia Fiera parla Enzo Salvatene, 
presidente del Comitato di gestione. 

U Innovailoiil ttcnoiegldit e i macthlnario agricoli) hanno gran­
de sparlo alla >NllleMria» * 

contadini nei grandi centri in­
dustriali 

Tulio ciò ha modificato in 
larga misura l'assetto sociale 
prima esistente Certe forme 
di conduzione sono comple­
tamente - o quasi - scompar­
se, come la numerosa catego­
ria del coloni e mezzadri, del 
salariati o del braccianti GII 
Messi affittuari tono presenti 
in numero esiguo e tendono a 
diminuire Taluni tono diven­
tati etti stesti proprietari dei 
loro tóndi precedentemente 
affittati o hanno acquistato st­
iri tondi da proprietari che 
hanno^rinunclato alla condì* 
(none direna del proprio terre­
no Nonostante questa Ira- . . . . . 
sformaztone sodate; ta -pro" —«a-guanl 
duuMuUeurneniauereBreaH " " 
le tecnologie, ai mezzi tecnici, 
al fertilizzanti, eccetera. 

Tra i principali prodotti 
dell agricoltura locale si pos­
sono annoverare vitelli da 
carne bianca, vitelloni e suini; 
formaggio grana e burro Ind­
ire si coltivano cereali, fru­
mento, mais, barbabietole 0 
recentemente * iniziata la col­
tivazione, in misura; ancori li­
mitata, della soia. Le aziende 
di trasformazione tono costi­
tuite da una cantina sociale 
che lavora Circa 20 000 quin­
tali di uvaall'anno prodotti in 
80 ettari collivatì a vigneto e 
da otto caseifici sociali (in for­
ma cooperativa tra produtto­
ri) con 1M soci ^trasfor­
mano 150 000 quintali di latte 
all'ani» prodotti da 4000 vac­

che ' 
Le attività Industriali - fino 

a non molti anni la pressoché 
Inesistenti - occupano attual­
mente circa 1500 unità cosi 
suddivise 300 nel settore me­
talmeccanico, 120 nella lavo­
razione del legno e derivati, 
350 nei laterizi, ceramiche e 
manufatti in cemento, 200 nel 
derlvaU Oett'sgricollura: 200 
nella conduzione di aziende 
agricolo: 50 nel commercio e 
4,00 In altri settori quali confe­
zioni, maglierie eccetera. 

Si tratta, quindi, di un'eco-
ra>nua locata diversificata che 
4 riassume in Un quadro deci-
semente fiorente per gii alti ». 
velli produttivi, per la qualità e 

p*M 
esportali en­
demica) 

, , delle attM-

Ss'mr^rffifiis'Yhmf *"* 
tjfkaloincremento delle t h * 
rare, delta attrezzature e del 
servizi sodali con particolare 
riguardo i p esigenze degli 
• W » 0 h C « 0 sgelata, mi-
ntalloggi.l attinenza domici­
liare, ecc.); per I giovani (pa-
lazzeuo M i o sport, boccio-
dromo, palestre e campi per 
altre attivila sportive, la nuova 
biblioteca, eco), Notevole * 
stato anche to sviluppo degli 
irjedlanSntl Treside>Sall, in 

ira costruiti o acqui­
stasse famiglie che 

! quadro la .Mil­
lo II suo peso 

U«stU>zaarla»è«aaaw-

«IMiPQ.UiP!tys|9|»PVM 
U) brmqaale,asM avvi­
sa UsepeM ditele tec-

Non ritengo che si possa par­
lare di segreto, il successo 
della •Millenaria, è stato de­
terminato da molteplici letto­
ri, fra! quali la propria origine 
storica e la tradizione Non di­
mentichiamo che la Fiera di 
Gonzaga era già nota e impor­
tante alcuni secoli fa, cioè da 
quando e stata Istituitii come 
prirwir^ mercalo della pia­
nura Padana. Dobbiamo, In­
vece, la continuiti di questa 
rassegna al successo di alcu­
ne appropriate Iniziative di ca-
ratùTre lolldoritlico come là 

park, ecc. E vero anche, che 

un avvenimento foikloristio» 
illoWoreruirap>re«ntalo5i 
elemento pubblfcllario note­
vole che he latto parlare la 

—._ ^ per certi aspètti. Poi c'è stato 
I acquisto delle aree, la co­
struzione del servizi e delle 
strutture, Il miglioramento e H 
potenziamento dell'organiz­
zazione, l'arricchimento dei 
programmi anche sotto l'a­
spetto culturale, economico, 
tecnico e scientifico Molli dei 
problemi riguardami il settore 
principale della nostra econo­
mia. l'agricoltura e la zootec­
nia, tono stati trattati «in pri­
mis. proprio a Gonzaga du­
rante la •Millenaria. 

to elamita ed 
tJve si caratteri— 
àteae 1 * della 
rla.7 

Le novità rappresentano lo-

biettivo e l'ambizione del Co­
mitato di gestione Se si tiene 
conto, pere, delle caratteristi­
che e dell'originalità della no­
stra rassegna, non è sempre 
facile realizzare nuove iniziati­
ve Alcune manifestazioni, es­
sendosi rivelale valide e non 
avendo esaurito la propria 
funzione, si ripetono, magari 
con qualche perfezionamen­
to Le novità di quest'anno so­
no sostanzialmente due la 
Mostra dedicata allo scultore 
epiltoreBiuteppe Goml alle­
stita rKUextarvemo di S. 
Maria (adeguatamente ristrut­
turalo nella parte superiore) e 
il corteo in costume delle 
cs della famiglia 

i ^ i l r a S p 
Le nuove strutture riguardano 
l'ampliamentoe I» ristruttura­
zione di due padiglioni espo­
sitivi che consentiranno una 
migliore sistemazione della 
mostra e una maggiore dispo­
nibilità di aree espositive co­
perte Certo con questo non si 
esaurisce e non viene soddi­
sfatta la richiesta che risulla 
aenl'allro superiore alla attua­
le dispongóM 

sa 
qarsts castali 

La •Millenaria» ha raggiunto 
un buon livello organizzativo, 
oserei dire ottimo, anche se 
non mancano le dilficoltà e 
non tutti i problemi sono slati 
risolti, Una rassegna in conti­
nua evoluitone ed espansione 
ha sempre nuove esigenze di 

, carattere strutturale e organiz-
' zativo Ad esempio, dobbia­

mo Illuminare Uno spazio di 

1580: Guglielmo «ordinò» 
gli scambi tra i mercanti 
t a Nell'anno 1580 il duca 
Guglielmo Gonzaga •ordina-
vii» cioè disciplino le •nundi-
nae tolemnes» e le (estivila 
della fiera, che, come da sem­
pre, cadeva nel giorno della 
nauviià di Maria, nonché le 
•nundlnae communes» che 
comprendevano le attività, va­
le a dira I esercizio mercantile 
della fiera stessa. E palese 
pertanto che II duca Gugliel­
mo in quell anno diede sol­
tanto consacrazione ciò* ri 
conoscimento ufficiale alla 
fiera, che era già un attività 
antica, vtva ed operante (di­
sciplinandone la manifesta­
zione ed attribuendone I or­
ganizzazione, lo sviluppo e gli 
utili al religiosi, che avevano la 
loto tede nel convento sito 
nella zona, 1 quali da secoli già 
vi erano preposti Questa 
chiarificazione è indispensabi­
le per precisare I uso dell ap­
pellativo di •Millenaria' che si 
dà alla fiera di Gonzaga. 

Le origini pertanto si perdo­
no in quella remoia età quan­
do un incontro di genti avve­
niva a Gonzaga, uno del pochi 
luoghi che emergevano dalla 
agricoltura effettuando I primi 
scambi soni da una economia 
primitiva e dal bisogno di pro­
cacciarsi prodotti ed alimenti 
di cui vicendevolmente o ab­
bondavano o mancavano Fu 
In embrione un primitivo mer­
cato che con I attrazione di 
solenni festività religiose as­
surse presto ali importanza di 

un grande emporio dove I vii 
liei vicini e lontani, affluivano 
e scambiavano e compravano 
prodotti, merci, manufatti e 
bestiame 

I signori di Gonzaga con­
cessero nei secoli successivi 
alla fiera che già vigoreggiava 
il proprio riconoscimento e vi 
estesero il segno della loro 
potestà con apposite •gride-
aiutandone e disciplinandone 
la manifestazione Questa eb­
be nel periodo del Rinasci­
mento il suo pieno splendore 
e da Francia, Germania, Au 
stria, Svizzera, Belgio ecc in 
tense vi accorrevano correnti 

straniere (gli «ultramontani») 
per cui grande lustro ne ebbe 
la famiglia dei Gonzaga, la 
quale diede, per I ordine e il 
buon costume, armigeri e ca­
valieri, dazi ed esenzioni sulle 
merci varie, fra cui vi erano 
metalli broccati e pietre pre­
ziose, comminando pene ai 
trasgressori in multe e giri di 
corda, stabilendo la durata 
della fiera, che -ab immemo­
rabili» era di otto giorni 

I Gonzaga trai altro istituì 
rono solennità sacre e religio 
se, feste e ricevimenti con im 
menso e ricorrente richiamo 
di popolo Da quel tempo, i 
secoli si sono succeduti ai se 
coli e la «fiera» vide crescere 
sempre più la sua importanza 
e la sua colorazione ariosa 
Sugli immensi prati ali ombra 
degli alberi frondosi, in riva ai 
canali resi obbedienti dalla 
pazienza dei Benedettini la 
•Millenaria» ha sempre vissuto 
in libertà e in paci le sue In 
tense giornate 

Cosi per secoli interi E 
certo che tutti gli anni per for­
ze sconosciute e mistenose la 
fiera nnnova nella esplosione 
festosa delle sue manifesta­
zioni i segni di una prospentà 
che non conosce limiti di spa­
zio 

E la .Millenaria, nvtve nelle 
tradizioni trasmette nel vocia­
re e nei suoni il linguaggio del 
tempo esalta la potenza del 
lavoro sotto le molteplici lor 
me del bene comune 

# 
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complessivi 250 mila mq di 
superficie in parte coperta 

qsuuHepertoswccllabofa-
no • vailo titolo airerga-

rta.T 
Il numero delle persone che 
direttamente o indirettamente 
collaborano o sono Impegna­
te nelle varie attiviti che ri­
guardano la Fiera (se sì consi­
derano allestimenti, impianti, 
servizi, operatori, espositori, 
manifestazioni vane) è sen­
z'altro notevole Si è fatto un 
calcolo, seppur approssimati­
vo, e si sono raggiunte le quat­
tromila unità. 

U>tOlleaarta»tli 

___.. wleara» 
. NgUsttt««lstees««-
jd cheta R e t a d G o e a a a 

Lt .Millenaria, dedica la mag­
gior parte del suo Interesse 
all'agricoltura e alla zootec­
nia, in quanto settore princi­
pale della nostra economia, 
anche se negli ultimi anni ai 
sono sviluppali interessi che 
riguardar» altri settori produt­
tivi e commerciali come l'arti­
gianato, l'industria, ad esem­
pio, l'arredo, *l alimentare. 
l abbigliamento, ecc Comun 
que per quanto riguarda il set­
tore specifico dell'agricolrura 
e della zootecnia, oltre ai vari 
comparti espositivi delle mac­
chine e attrezzature agricole, 
delle mostre zootecniche e 
del prodotti per la cura e l'ali­
mentazione del bestiame, 
vengono sollecitati e organiz-
zatldalle associazioni dlcate-
gqrta, dalle Istituzioni pubbli­
che provinciali e regionali, 
nonché da singole aziende 
private, numerosi convegni, 
conferenze e dibattiti riguar­
danti problemi di carattere 
politico, scientifico e tècnico 
Credo che II mondo della 
campagna avanzi, comunque, 
per la sua stessa forza propul­
siva, per la capacità, la tena­
cia, l'operosità di quanti per 
passione, tradizione e profes­
sionalità tono dedib a questa 
attiviti 

E LA SERA... SPETTACOLO 

Domani (ore 21) \222SZ/ltìffV2 
«Tante voci 
e una 

natia, proprio per II sub ca­
rattere di incontro popola­
re Domani sera la tramalo-

fisarmonica» sraKSTSC 
colo» Le voci infatti saran-

«««««««««»»»«••»»«•»»»«»«••»»»»»»' no "jeUe della .Brigata co­
rale 3 laghi» di Mantova (diretta (tal maestro Luigi Granello 
e la fisarmonica quella del grande virtuoso mantovano 
Wolmer Beltrami più volte sentito nel'" colonne sonori 
dei film di Federico Fellini 

Lunedi 
con acrobati 
downsecanJ 
ammaestrati 

^J0A.**w»a»»« 

I giochi circensi hanno al­
lietato molle edizioni detti 
Fiera gonzaghetea. Alla ri­
balta della .Millenaria» si 
sono infattisuccedutlgran-
dl famiglie circensi Zaval-
ta,^edKCarplLOrlei,Ca. 

_ sertelll, Palmlri Tojni 1 > 
™ ned! seri ali Arena estiva 
a tradizione ed opera degli arustt 

_ ;l Orco Niuman Brivido, emozioni e allegria sono assi­
curati. 

Una grossa fetta del pubbli­
co delta <Miltanarta*ha di­
mostrato ^prediligere I 
concerti di musica ritmo-

martedì sera, sarà la volta 
delia .Maniua Band Studio. 
diretta dal maettro Luigi 

Martedì 
«Ritmi 
e canzoni 
per sognate» 

set Lombardo Quattro trombe. 4 rromborO , . 
ria, chitarra, pianoforte e la voce di Anna Dario | 
no brani comrjostt daltostesso Lombardi, deli 
stiano Boschesi e dagli .immortali. Gersnwin, Ellington, 
Hampton 

Serata straordinaria quella 
di mercoledì che propone il 
complesso lolcloristfco so-
vietico della Georgia •> forte 
di quaranta elementi - che 
darà vita sul — 

Mercoledì 
danze e musiche 
del folklore 
georgiano dell'Arena estiva a due ore 

di taten» »etlacok> rS 

gione e di altre etnie deil'Urss.lTcapó^ballo ?icc«nv 
pagnatodauMpiccoUorchetMdlstrurrmUcarWterkr> 

folclore i 

Numerosi autori hanno par­
lottava edizione consecuti­
va) di musica per banda. 
Del 41 brani r 

Giovedì 
8* Diapason 
d'argento 
(brani per banda) 

avrà ottenuto ift&ajSc 

zkJrie 
_cne . 

ne tono «ostati scattili 

dopo II «Diapason JaràmSTlM». Il tutto avrà un prekì-
dio con ta gran parata delle bande per le via di Gonzaga. 

, Noi| è ima vera « propria 
1 rievocazione storica, ma la 

•Fetta dnquecentesca di 
Venerdì 
120 figuranti 
per una festa 
dnquecentesca 

personaggi in cestirne rijx>rteranno 
quasi cinquecento anni. 

WBSSk 
WSSSSKBSt 

Sabato 
Gran Gala 
col teatro 
deO'opetetta 

Tra la prima e la secónda 

« * 1 di brani 
ito 'lazzari: prima' „. . . T 

tante Renzo Angkjlucci, soubrette Sabrina Rufflnl, tenore 

sfirSttQtf «sr mo <Wk"*to *~ 
Domenica 
intemazionale 
con io Zaire 
e gran finale 

All'appuntamento settem­
brino con la «Millenaria. 
non poteva, mancareun 
momento di incontrò cultu­
rale e di solidarietà con \ 

B3£S<SB 
_ „ _ ' . . . «MW Bornia, compósto 
da 11 musicisti. 5 danzatrici e un clown A c o ^ k i o n e 
delle due oredisrjettecolp, Il gran finale di fuoèK artificiali 
chiuderà U ttoai^suTediztare '88 della, • • ' » -—- ~ ~ 

Lavoriamo ogni giorno \ 
per darvi solo carne bovina 

buona e genuina. 
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